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 Da Rassegna di Arianna del 10-5-2021 (N.d.d.)  Parliamo della legge Zan e non dei suoi testimonial; quella legge che è
una mina sul percorso del governo presentata proprio da coloro che accusano l&rsquo;altro versante di creare strappi e
rotture nella maggioranza. Riassumo la critica sul piano dei principi.  Per prima cosa queste leggi speciali in favore di
minoranze uccidono il fondamento delle leggi: l&rsquo;universalità delle norme. La legge, lo dicono anche i muri dei
tribunali, è uguale per tutti; non può fare discriminazioni, non si adatta a tempi e gruppi di pressione. Se compio una
violenza, un&rsquo;offesa o un sopruso devo pagare indipendentemente da chi sia io o la vittima. Poi sarà il giudice ad
accertare eventuali aggravanti e attenuanti nel caso specifico o trattandosi di minori, vecchi o disabili, categorie
oggettivamente fragili. La seconda cosa, forse più grave della prima, è che la realtà, la natura e la civiltà cedono il passo
alla soggettività volubile. Non c&rsquo;è un criterio oggettivo come la natura, l&rsquo;evidenza della realtà, la scienza o la
civiltà e le sue tradizioni per stabilire le identità e le differenze sessuali; ma sono io, il sovrano assoluto a decidere chi sono
e chi voglio essere, a che genere voglio appartenere. È la fine della civiltà e dei suoi fondamenti, comunitari e naturali. È lo
spirito del &rsquo;68 che, appassito, si fa legge. Dopo aver negato i doveri per il primato assoluto dei diritti, si riducono i
diritti a desideri soggettivi e mutanti.  Ne discende, terzo effetto, che si delegittima la famiglia dopo averla declassata a
unione tra le altre. Dico la famiglia di sempre, in cui nascono i figli, naturale prima che tradizionale, civile prima che
cristiana, presente in ogni società. Viene trattata come un residuo tossico di epoche pregresse, un avanzo putrefatto di
società primitive e reazionarie, un ingombro di cui liberarsi. La tutela prevista per la famiglia &ndash; anche dalla nostra
Costituzione &ndash; ritenuta la struttura naturale e culturale su cui si fonda e si perpetua una società, slitta a favore delle
unioni d&rsquo;altro tipo e le loro conseguenze (adozioni, mutazioni genetiche, maternità surrogate, uteri in affitto, ecc.).
Infine, la legge Zan, colpendo reati già previsti dal nostro ordinamento giuridico, tra violenze, denigrazioni e abusi, ha solo
una ragion d&rsquo;essere, di tipo psicologico, correttivo e vessatorio: esercita intimidazione psico-sociale su chi ha
idee, opinioni, consuetudini difformi rispetto al Nuovo Canone Corretto. E lascia un&rsquo;inquietante zona grigia,
soggetta alle pressioni minatorie e alle interpretazioni giudiziarie, più o meno ideologiche, tra l&rsquo;odio o il disprezzo
verso omo e trans e la libera critica a comportamenti, modelli, egemonie, ideologie, lobbies. Nasce la legge del Sospetto
che colpisce i non-conformi, favorisce la delazione, come nei regimi giacobini e dispotici. E dà un ombrello alla
denigrazione inversa verso i non conformi (ne ho avuto recente, personale esperienza, diffamato da un sito gay per un
articolo di cui non ero autore).  Se dici che la legge affronta casi di violenza che sono poche decine all&rsquo;anno,
peraltro punibili a norma di leggi già vigenti, allora ti rispondono che il problema non sono i reati ma una mentalità diffusa;
allora si conferma che la legge vuol colpire una mentalità, un&rsquo;opinione, non i singoli fatti accaduti. Legge liberticida.
 Infine una postilla politica. Un governo di unità nazionale, con un premier super partes, dovrebbe cercare una mediazione
tra la legge Zan e quelle che si propongono dal versante opposto. Con la precisa clausola che se non si trova un punto
di convergenza non si fa una legge divisiva in piena emergenza, con un governo istituzionale. Pensate che succederà? 
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